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Finalmente il via alla discussione 

Radiografia 
della legge 
sul cinema 

A lungo invocata e sospira­
ta la nuova legge del cinema 
ha iniziato l'iter parlamenta-
re. A discuterne è la Commis­
sione Interni della Camera. 
Al vaglio dei deputati tre pro­
getti: uno, governativo, reca 
la data dell'aprile '81 e la fir­
ma del ministro Signorello; 
un altro è stato presentato dai 
comunisti nel marzo '79; il 
terzo lo hanno sottoscritto i 
socialisti nel luglio del '78. 
Giorni or sono, all'ultimo mo­
mento, ne è stato abbinato un 
quarto: ne è patrono l'on. 
Caccia (DC) e riguarda il rias­
setto del gruppo cinemato­
grafico pubblico. 

La legge del governo finora 
ha raccolto più critiche che 
consensi da molte parti. Ri­
serve sostanziali sono state a-
vanzate dai sindacati e dalle 
organizzazioni degli attori, 
che si sentono colpite da alcu­
ne norme, lesive della dignità 
professionale e della identità 
italiana del prodotto filmico. 
Dubbi li hanno espressi an­
che gli autori, e una intermi­
nabile sfilza di nomi, com­
prendente i più noti docu­
mentaristi italiani, ha condi­
viso un argomentato docu­
mento che rimprovera alla 
legge Signorello di perpetua­
re i vizi e gli stenti, di cui ha 
patito in Italia il cosiddetto 
«cinema non commerciale». 
Qualche perplessità non è sta-. 
ta nascosta nemmeno in casa 
democristiana' e socialista; i-
noltre, repubblicani e social­
democratici si riservano an­
ch'essi di introdurre correzio­
ni al testo di Signorello. Anica 
e Agis, ossia produttori ed e-
sercenti, si prefiggono di «ot­
tenere miglioramenti» e già 
pensano a ritocchi che perfe­
zionino il disegno legislativo. 
Il numero degli scontenti 
non è basso e la percentuale 
degli articoli rimpastabili 
tende verso l'alto. 

Le obiezioni mosse dal PCI 
toccano aspetti importanti di 
uno schema che il ministro 
Signorello ha ereditato dal 
suo predecessore, on. D'Arez­
zo, apportandovi qualche mo­
difica non trascurabile ma ' 
collaterale. Prendiamone no­
ta sommariamente, indican­
do i capitoli nodali della con­
troversia: 

O l'articolo 6, che sancisce ta 
mobilità della manodopera e 
del personale tecnico e artisti­
co su scala europea, ma non 
prevede alcuna reciprocità re­
golamentata. 

© i rapporti fra l'industria 
cinematografica e la TV, 
chiave di volta di un futuro 
già cominciato; 

© la necessità (disattesa per 
opposizione dei dicasteri fi­
nanziari) di adottare un siste­
ma di facilitazioni fiscali a fa­
vore di chiunque investa ca­
pitali nel settore cinemato­
grafico; 

© il ripristino di provvidenze 
per il cortometraggio. 

© le scarse risorse riservate 
alle iniziative culturali degli 
enti locali; 

© il complesso pubblico delle 
società cinematografiche sta­
tali, il suo potenziamento, la 
sua democratizzazione. 

I maggiori contrasti verto­
no sul cuore della legge Si­
gnorello, vale a dire sul tipo di 
finanziamento alla produzio­
ne, che è stato escogitato alla 
Ferratella. Attualmente, gli 
aiuti dello Stato consistono in 
una specie di premio propor­
zionale (13%) all'incasso di 
un film. Più un film introita e 
più riceve soldi dal ministero 
dello Spettacolo. «II bisbetico 
domato» totalizza 15 miliar­
di? Circa due in più ne riscuo­
terà a dispetto di film che a-
vrebbero bisogno di un soste­
gno meno risicato per qua­
drare i conti. Signorello man­

tiene questo meccanismo, ma 
lo riforma perché da un certo 
incasso in su diminuirebbe 
progressivamente il contribu­
to statale. L'apporto più cor-
fioso è spostato dalla fase pre-
iminare alla realizzazione 

del film e contempla una ero­
gazione che non può sfondare 
il tetto massimo di 700 milio­
ni a film e prescrive l'obbligo 
della restituzione, pena altri­
menti la messa al bando degli 
inadempienti, ai quali sareb­
be in avvenire precluso l'ac­
cesso agli incentivi per l'atti­
vità cinematografica. 

L'intento del legislatore è 
rintracciabile in parecchie di­
chiarazioni e suona pressap­
poco così: vogliamo permette­
re ai film di nascere e restitui­
re ai produttori un ruolo pri­
mario, anzi affrancarli dalla 
tirannia dei distributori, libe­
rarli dai condizionamenti e-
sercitati dal noleggio. Nobili 
propositi, ma a contraddirli è 
la legge stessa che, imponen­
do di rimborsare fino all'ulti­
mo centesimo i soldi ricevuti, 
costringe i produttori a tener 
conto, eccome, del mercato e 
delle sue tendenze dominan­
ti. Ma vi sono ancora un paio 
di punti oscuri nel progetto 
Signorello. Uno è rappresen­
tato dalle modalità che stabi­
liscono il recupero dei mutui, 
in prima istanza da parte del­
la Banca Nazionale del Lavo­
ro. Una priorità, questa, che 
sconsiglia i noleggiatori dall' 
accordare «minimi garantiti» 
ai film, che già godono di un 
contributo statale sostanzioso 
ma non sempre tale da copri­
re i costi di produzione. In­
somma, se la legge Signorello 
fosse approvata così come è, 
una discreta aliquota di film 
verrebbe combinata, gravi­
tando soltanto attorno a due 
E l i : la Banca Nazionale del 

voro e, al più, forse la RAI 
Il secondo corno del problè­

ma è costituito da un piccolo 
tranello nascosto nelle pieghe 
dell'articolo 14, là dove si leg­
ge che i 700 milioni saranno 
assegnati dopo aver assunto 
«garanzie aziendali». In che 
cosa esse si concretizzino, non 
lo si chiarisce, riprometten­
dosi il ministero dello Spetta- -
colo di tornarci sopra ~attra-,: 
verso un apposito regolamen­
to. Si intende foraggiare i 
gruppi produttivi più grossi e 
forti, escludendo i più deboli e 
precari? Oppure si pensa uni­
camente alle tradizionali pre­
cauzioni bancarie? Quali che 
siano le intenzioni di Signo­
rello e dei suoi collaboratori, -
si dischiuderebbe un terreno 
vischioso e insidioso poiché in 
materia di «garanzie azienda­
li» è difficile ancorarsi ad ele­
menti oggettivi, a criteri in­
controvertibili. I margini di 
discrezionalità non sarebbero 
ristretti e a giostrarli e ad av­
valersene, presso la Banca 
Nazionale del Lavoro, sareb­
bero i funzionari del ministe­
ro dello Spettacolo. Tutto ciò 
lo conosciamo, è già accaduto, 
negli anni 50, quando basta­
va una telefonata del sottose­
gretario Andreotti e dei suoi 
fidi a bloccare, per motivi di 
discriminazione politica e i-
deologica, il mutuo a un film 
sgradito. 

Non sappiamo se il mini­
stro dello Spettacolo si appre­
sti a intraprendere vecchi 
cammini e se qualcuno nella 
DC accarezzi nostalgie per l'e­
poca d'oro della censura. Tut­
tavia, se il Parlamento l'aval­
lasse, la legge Signorello ri­
porterebbe nelle mani della 
burocrazia ministeriale (e 
quindi del potere esecutivo) le 
sorti di una larga fetta del ci­
nema italiano. E questa è la 
minaccia più grave che i co­
munisti hanno in animo di 
allontanare e di vanificare. 

Motivi di discordia e di at­
trito, come si vede, ve ne sono 
in abbondanza, donde il peri­
colo che il travaglio parla­
mentare si prolunghi all'infi­
nito, Contro questa eventua­
lità i comunisti opporranno 
la decisione di concentrare la 
battaglia degli emendamenti 
su una serie circoscrìtta di ar­
ticoli qualificanti. 

Mino Argentieri 

Cinema e TV ne parlano, come? 

Vedi Napoli 
ma poi 

riguardala 
> Napoli al cinema, Napoli sui giornali, 
Napoli in televisione. Non c'è dubbio: sia­
mo nel vivo di un nuovo boom massme­
diologico di questa città. Più che un boom, 
anzi, e in atto una vera e propria rincorsa 
alla città. Ricordate i giornali che non fa­
cevano in tempo ad aggiornarsi sul nume­
ro dei morti ammazzati? E avete presente 
le immagini dell'ultimo concerto di Pino 
Daniele, immagini mosse, poco rifinite, 
perché la potente organizzazione della 
RAI è stata messa in crisi da una folla 
traboccante? Non sono, forse, una sorta di 
trasposizioni visive di questa rincorsa? 

In questo clima generale di riscoperta 
c'è chi ci perde — spesso è proprio la città, 
che deve sopportare pressappochismi e 
forzature — e c'è chi ci guadagna. È il caso 
della Cavani, il cui ultimo film — a torto 
o a ragione — sta riscuotendo un eccezio­
nale successo di pubblico; se ne è accorta 
anche la TV di stato che, a quanto pare, si 
è scelta come terreno esclusivo di indagi­
ne quello delle feste, delle canzoni, dell' 
anima — per dirla in breve — ludica e 
gioiosa, di questa ribollente metropoli. Ha 
cominciato la Rete 1, che martedì, a Mi­
ster Fantasy, ha dedicato un lungo servi­
zio proprio a Pino Daniele, leader incon­
trastato della nuova napoletanità. La sera 
dopo, l'onnipresente Nero a metà è riap­
parso in uno special di Antonio Lubrano 
sulla Rete 2. A chiosare le affermazioni di 
Daniele c'era però anche un altro cantan- • 

te, l'ultrasessantenne Amedeo Pariante, 
famoso non tanto per la quantità ma per 
la qualità dei suoi fans. Maratta, lo scritto-
rè, era uno di questi. -

Insomma, Napoli tira, parlarne convie­
ne. Ma come se ne parla? Ecco il punto. A 
Lubrano va riconosciuto il merito di aver. 
rotto una tradizione più che decennale. ' 
La RAI ha tirato a Napoli diversi scherzi. 
Ha riscoperto gli «sciuscià» prima ancora 
della stessa Cavani e ci ha propinato ana­
lisi e giudizi tratti spesso da letture troppo 
frettolose dei drammi quotidiani. L'altra 
sera, vivaddio, il pericolo è stato evitato. ' 
Parlando di feste e canzonette era facile 
aspettarsi il solito stucchevole moralismo, 
la solita tirata sulla Napoli dai mille guai 
dove c'è ancora chiha voglia di divertirsi. 
Lubrano non è caduto nella trappola. Più 
che saltare l'ostacolo, però, ha dato l'im­
pressione di volerlo evitare girandoci in­
torno. Ha parlato di Piedigrotta e ha rico­
nosciuto che in questa festa non c'è solo 
evasione, desiderio d'oblio; ha parlato di 
canzoni e ha sottolineato il carattere ori­
ginale, travolgente, della new-wave na­
poletana, tanto da perdere ormai i carat­
teri di un fenomeno locale. 
- Un discorso corretto, senza sbavature, 
ma forse troppo circoscritto al tema di 
partenza. Cosa c'è al di là di Pino Daniele, 
da quale retroterra culturale viene fuori? 
E ancora: cosa c'è dietro le feste, dietro le 
tradizioni colte di Napoli I nuovi ed i vec­

chi simboli della napoletanità, insomma, 
di chi sono figli. Se il tema scelto era quel­
lo dell'effimero, per .intenderci, perché 
allora non ragionare anche sull'avveni­
mento più importante di questi mesi, sul­
l'estate napoletana? Per un'intera stagio­
ne la città si è riversata nelle piazze, nei, 
teatri, nei cinema all'aperto. Il terremoto 
di oggi e quelli di ieri non hanno arginato 
una irrefrenabile voglia di vivere. La cit­
tà, insomma, non si è vestita a lutto, come 
qualcuno forse sperava, per poi meglio 
giocare la carta della carità pelosa. Ma 
nonostante tutto, dunque, Napoli non è-
più disposta a vestirsi di nero e questo ha 
ormai scompaginato il fronte dei suoi cri­
tici, dei suoi osservatori. Certo era più fa­
cile parlare di una Napoli sempre uguale, 
sempre appiattita sui suoi mille guai. Ora 
la realtà e più complessa: c'è il fenomeno 
Daniele, c'è una nuova pattuglia di intel­
lettuali che si stanno facendo spazio a go­
mitate e ci sono migliaia e migliaia di neri 
a metà che hanno deciso di fare sul serio 
la parte dei protagonisti. 

Parlare anche di quest'altra città deve 
essere decisamente difficile, se molti ci 
tentano e pochi ci riescono. Se invece di 
una rincorsa episodica alla città ci fosse 
una attenzione più lineare e meno ad ef­
fetto le cose, forse, potrebbero andar me­
glio. 

Marco Demarco 

Dio strabenedica gli inglesi 
Il buon livello dei telefilm britannici confermato dall'ultimo: «Scene di un'amicizia» 

C'è sicuramente lo <spetta-
tore ingordo» che si sbafa sen­
za storcere il naso tutto lo sba­
fatile televisivo, ma c'è anche 
un esemplare più infido, quel­
lo che sbafa, ma nega, simula e 
ritratta. Stiamo parlando del­
lo ^spettatore-ipocrita», quello 
che si fa una spanciata di tele­
film americani, ma parla bene 
solo dei programmi di attuali­
tà, si bea della sagra sanreme­
se, non esalta soltanto le 'di­
rette», le tribune politiche e i 
concerti di musica classica. " 
„ Spettatori ipocriti, diciamo 

'In verità, lo siafho un po' tutti 
e non è il caso di sentirsene 
colpevoli. Anzitutto nessuno 
(o quasi) è -spettatore profes­
sionista e quindi dt fronte al 
video non è tenuto a fare la 
scelta migliore, ma solo quella 
che in quel momento lo incu­
riosisce di più e magari lo im-

. peana meno. E poiché la TV, in 
fondo, non è che un elettrodo­
mestico che si è infiltrato tra 
le nostre abitudini casalinghe, 
tra un caffè e una litigata, tra 
un calzino e un bagno caldo, è 
giusto che l'apparecchio sap­
pia stare al suo posto e non 
pretenda da noi tutte le sere il 
massimo di impegno nell'a­

scolto. È questa la forza dei te­
lefilm: durata limitata, perso­
naggi già noti, storia non tan­
to complicata, insomma una 

fìUlola via etere: va giù come 
'acqua e non lascia in bocca 

nessun sapore. Naturalmente 
non sempre è così e tantomeno 
ci sogniamo di teorizzare che 
sia giusto così; e sprge il so­
spetto che sia davvero questa 
la dimensione televisiva per 
eccellenza, quel famoso abo­
minevole 'specifico televisivo» 
di cui si trovano quale là le 
tracce, ma dove veramente sia 
nessuno Iosa.-'"' 

Lunga premesta per lodare 
a cuor leggero un tipo partico­
lare di telefilm che, vuoi per 
abitudine inveterata, vuoi per 
qualche inclinazione del tutto 
personale,' troviamo partico­
larmente gradevole. Si tratta 
dei telefilm inglesi, di stile e 
genere che potremmo definire 
*di appartaménto». Ovvia- • 
mente non sono i soliprodotti 
della gloriosa ditta BBC, ma 
sono quelli che, importati 
spesso e volentieri dalia RAI, 
frequentano più assiduamen­
te casa nostra. • 

Dai veterani George e Mil-
dred, a Un uomo in casa a Ca­

ro papà ad altri ancora, si trat­
ta sempre di storie che si svol­
gono tra quattro pareti, all'in­
terno delle quali per altro non 
capita mai niente se non qual­
che scambio di battute, malin­
tesi o battibecchi. Tutto qui. • 
- Gli inglesi, è noto, sono eco­
nomi: portano per tutta la vita 
lo stesso impermeabile e gira­
no i telefilm con le solite quat­
tro sedie e le solite quattro fac­
ce di attori, al solito formida­
bili. È perciò tutto un fiorire di 
staffilate verbali, di sottintesi 
che si rivolgono direttamente 
dall'attore allo spettatore, un 
vero gioco in famiglia di cui il 
presupposto indispensabile è 
che si conosca qualche prece­
dente, qualche tic del perso­
naggio, così come in casa si co­
noscono le abitudini recipro­
che. • - v • 

' Ualtra senz'abbiamo visto il 
primo telefilm della nuova se­
rie Scene di un'amicizia, con i 
bravi interpreti Rita Tushin-
gham e Keith Barron nei pan­
ni di un'inquilino e di un pa­
drone di casa recalcitrante ad 
accoglierla. Situazione sconta­
ta, scontatissima: ovvio che 
tra i due nascerà del tenero, 

come si capisce fin dalle prime 
pungenti battute. ••-: . ^ ' 

Abbiamo appena conosciuto 
i due nuovi amici: lei ha dei 
grandi occhi chiari, ma, come 
riconosce rabbiosamente, il se­
no piatto, e porta con sé un e-
norme cuscino sul quale ha 
passato i momenti. migliori 
dpUa sua vita. Lui è un tipico 
scapolo britannico, di profes­
sione veterinario, il cui scopo 
pare essere quello di attirare 
occasionali visitatrici ben di­
sposte a una frequentazione 
passeggera. Povero lui: tutto 
cambierà. Anzitutto l'inquUi-
na gli mette in subbuglio la ca­
sa, gli prepara orribili uova 
frittellate, gli porta tra i piedi 
un cagnolino e chissà cos'altro 
combinerà nelle prossime 
puntate: lasciate fare alla sce-
neggiatrice che si chiama qua­
si come la ragazza di Super­
man e cioè Carla Lane. A lei va 
tutto U merito se da una situa­
zione scontata, da quattro pa­
reti di cartapesta e da perso­
naggi già così etichettati, po­
tremo ricavare qualche diver­
timento anche noi. 

Maria Novella Oppo 

Utilizzare un documentario sui campi 
di sterminio nazisti per fare pubblicità al­
la carta igienica o a un detersivo o, anco­
ra, a un bagnoschiuma non è certo segno 
di buon gusto e, tra l'altro, è di dubbia 
efficacia sul piano propagandistico. Acca­
de così che un programma su questa im­
mane tragedia non ha vita facile nelle reti 
televisive degli Stati Uniti. In un paese 
cioè dove i 'finanziatori delle varie TV 
private (agenzie pubblicitarie e corpora-
tions) sostengono chiaramente che ciò 
che interessa non è la qualità del pro­
gramma ma il numero degli spettatori (il 
«feticistico* indice d'ascolto). Questi e al­
tri flash sulle multinazionali dell'infor­
mazione, sul loro potere di controllo, e di 
condizionamento su larga scala sono rac­
contati neH'inehiesta-speti2Cc!o — come 
la definisce il regista Alberto Negrin — m 
tre puntate (consulente Alessandro Ron­
caglia) che va in onda questa sera sulla' 
rete 2 alle 21.30. 

•La libertà deve farsi pubblicità, il co­
munismo è la negazione della pubblicità, 
per questo è la negazione della libertà»: 
sono le vaneggianti parole del dirigente 
di una grande cooperativa che opera in 
questo settore. Non è un caso quindi che le 
prime 36 società di pubblicità che operano 

Un'inchiesta oggi in TV 

I signori 
della 

pubblicità 
nel mondo siano americane ed hanno un 
giro d'affari di 42 miliardi di dollari. Or­
ganizzano di tutto: dalla vendita di un 
prodotto alle campagne elettorali di un 
presidente o di un uomo politico sino «air 

• immagine internazionale* del regime di 
Pinochet (la Walter Thompson). Control­
lano in gran parte le reti televisive negli 
Stati Uniti, sono la punta di diamante di 
un colossale apparato ideologico che tra­
smette un unico martellante messaggio, 
24 ore su 24: uomini e cose per avere un 
valore devoruressere trasformati in mer­
ce. La merce è sinonimo di democrazia, di 
fiducia e di progresso. Ciò che le si oppone 
è il comunismo o la barbarie. Ovviamente 
questo è il «messaggio generale*, l'ideolo­
gia attorno a cui poi si muovono gli inte­

ressi ben più concreti delle società: la 
vendita dei prodotti, la conquista dei mer­
cati anche più lontani e inaccessibili. 

' L'altro aspetto trattato dal programma 
è la multinazionale delle grandi agenzie 
di stampa (l'Associated Press o la United 
Press, per esempio). La prima — dice un 
capo redattore, intervistato — vende noti­
zie a 10 mila giornali. «Un miliardo di per­
sone — dice — forma i suoi orientamenti 
sulle nostre informazioni*. Ecco, in una 
battuta, descritto l'immenso potere di 
controllo, attraverso l'informazione, dei 
fatti e della loro diffusione. 

H programma scorre bene, privo delle 
lunghe e spesso noiose interviste ad esper­
ti. Fa parlare i fatti e i protagonisti. Forse. 
parlando del «mondo delle multinaziona­
li» — questo infatti è il titolo della tra­
smissione — varrebbe la pena insistere 
non soltanto sull'enorme peso «politico* e 
di condizionamento di questi colossi. Il ca­
pitalismo nella sua forma attuale (le mu-
tinazionali appunto) è portatore — nel no­
me della merce — di disastri ben più cor­
posi: dalla distruzione di intere civiltà 
(nel Terzo mondo) allo sconvolgimento di 
economie e di equilibri ecologici che por­
tano alla fame miliardi di uomini 

Marcello Villari 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV 1 
12.30 DSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE - (Replica - 2* puntata) 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale 01 archeologi 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD - (9* 

puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 D S E - V I T A DEGÙ ANIMALI- (Spuntata) 
15.30 CRONACHE SPORT 
16.00 TG 1 CRONACHE - NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA 

NORD 
16.30 MIO FRATELLO POLIZIOTTO - (9* episodi) 
17.00 TG 1 FLASH 
17.05 FURIA - «Una storia di fantasma 
17.30 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
17.50 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Il vostro amico Jody» 

con Brian Keith. Sebastian Cabot 
18.30 SPAZIOUBERO - I programmi dell'accesso 
18.50 M.A.S.H. - «Hawkeve - Cambio di comando», con Alan Ala». 

Mike Farrefl. Harry Morgan 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 PINO PONG - Opinioni a confronto su fatti e problemi d'attualità 
21 .30 LEGIONE NERA - Regia di Archie Mavo. Con Humphrey Booart. 

Dick Foran. Erìn O'Bnen Moore 
23 .00 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
13 .00 TG 2 - ORE TREDICI 
13 .30 DSE: MANUALETTO 01 CONVERSAZIONE M O U S E 
14 .00 IL POMERIGGIO 

14.10 I GRANDI CAMALEONTI - RegtorlEdmoFenogioilQrpunta-
ta) 

15.25 DSE - HOfl t tON: MACCHINE VIVENTI (2* parte) 
16.00 UNA RAGAZZA M PERICOLO - Telefilm x 
16.55 STARSKV ED HUTCH - «Sotto inchiesta» 
17.45 T G 2 - F L A S H 
17.50 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSCRA 
18.05 MUPPET S H O W - Con i pupazzi di Jirn Hmson 
18.35 CAPPERINO 
18.50 RADICI • «Le nuove generazioni» (23* puntata) 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
23 .40 GREGGIO PERICOLOSO -ConPaoloGtflfMm. Franca Mante*. 

Renato Morì, Pietro Biondi. Regìa di Enzo Tarqutni (2* puntata) 
21 .45 m. MONDO DCt tE MULTWIAZIONAU - (!• puntata) 
22 .35 IL NIDO Df ROMN - «Riunione di famiglia» • Telefilm 
23 .05 TG 2 - S T A N O T T E 
23 .30 OSE: ESSERE DONNA ESSERE UOMO - (2- puntata) 

• TV 3 
17.00 tNVTTO- l MISTERI DI NAPOU-(2-puniata) 
1 7 . 3 0 , VENTANNI AL 2 0 0 0 - CI» puntata) 
18.05 F t r * ^ DURA LA MEMC«UA-12-puntata) 
19 .00 T 0 3 
19.3S CAMUS BLUES • «La memoria stanca» f f pam) 
2Q.0S D M - E D U C A Z I O N I E REGIONI 
20 .40 CHIAVE M LETTURA - OVE IWOOf PEI 

CLASSICO - tLe rag*» di Francie» <f Thomton VVMer. Traduzioni 
di CertoTttmero, Franco Lucernmi e di Riccardo Ragno: con Mad­
dalena Cripta 

2 2 , 6 * LE MAESTRE REGR6I • Dani*, canti, musica dal più sagralo 
Orienta 

22.3S T G 3 

D RADIO! 
GIORNALI RADIO: 6 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash: 6.03 Alma­
nacco del GR1:6.10 7.40 8.45 La 
combinanone musicato: 6.44 tari al 
Parlamento; 7.15 GR1 lavoro: 
7.30 Edicola del GR1; 9 Rad» an-
ghe noi: 11 GR1 Spazio apeno: 
11.10 Un'giorno dopo l'altro; 
11.35 «La vìsita dal prefatto» di R. 
Fucini: 12.03 Vìa Asiago Tenda; 
13.25 La dftganxa: 13.35 Master; 
14.28 Impariamo ad insegnare; 
l5.03Errepmno; 16-17.43 • pagi-
none; 17.03 Bela Bartòk e l'Itaia; 
18.05 Combinatone suono; 
18.28 Ipotesi: 19.30 Radkwno 
jaa; 20 lo. Toscanini: 20.30 «La 
risata del oVevoto» di L. Malerba: 
21.03 Concerto sinfonico, dretto-
re Peter Meag: 21.50 Antologia 
poetica di tutti i tempi: 22.30 Au-
roradM) flash: 22.35 Film-Musica; 
23.03 Oggi al Parlamento • La tele­
fonate. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.0S 6 3 0 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 16.30 
17.30 18.30 19.30 22.30; 6 
6.06 6 3 5 7.05 7.55 8.45 I giorni 

al termine: sintesi dei programmi); 
9-05 «Cronache di poveri amanti» 
di V. Pratohni; 9.32 Radèdue 
3 1 3 1 : 10 Speciale GR2; 11.32 Le 
mite canzoni; 12.10-14 Trasmis­
sioni regionali; 12.48 Hit parade; 
14.41 Sound-Track; 15-15.42 Ra-
dtodue 3131 : 15.30 GR2 Econo­
mia: 16.32 Sessantaminuti: 17.32 
Le avventure di Pinocchio: 17.50 
Le ore d e b musica: 18.45 • grò 
del sole: 19.50 Speciale GR - Cul­
tura: 18.57 Mass 
22-22.50 Cina notte: 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45 7.25 9.45 
11.45 13.45 18.45 19.45 20.45 
23.55: 6-Quotxfane Radtore; 
6.55 8.30 10.45 H concerto del 
menno; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. voi.' taro donna: 11.48 Sueea-
de in Itaea: 12 Pomeriggio musica 
le: 15.18 GR3 Culture: 15.30 Un 
certo decorso; 17 Spezio**; 19 I 
concerti d'autunno ' 8 1 . desila e E. 
Greca, neUmterveio (19.50) I ser­
vai di Sperò Tre: 21 Biennale mu­
sica 1981: NeCmterveao (21.45) 
Pagine da «L'idiote» di F. Dostoje-
vsfci; 23 II jan; 2 3 . 4 0 1 concerto di 
mettanone. 

ASSESSORATO «L 
BUI 

Sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica 
e gli auspici dej Ministero degli Affari Esteri 

I M S T H » D B TURISMO E DOLO SPETTACOLO 
E SPETTACOLO DELLA REGIONE CAMPANIA 

PER 1 TURISMO DI NAPOLI 
In collaborazione con le Aziende Autonome di Cura, 

Soggiorno e Turismo di Sorrento e Napoli 

Cinema egiziano - giovane cinema giapponese - «tutto Kurosawa» 

SORRENTO-NAPOLI 9 -18 ottobre 1981 

P R O G R A M M A 

Centro Congressi SORRENTO PALACE - Sorrento 

Venerdì 9 ottobre 
ore 17,00: I sette samurai, di Mi ro Kurosa­

wa 
ore 21.00: Inaugurazione degli INCONTRI 1981 • 

Saluto dell'on. Salvatore Armato As-
' sessore Regionale Turismo e Spettaco­

lo 
ore 21,30: Chafika e Metually, di Ali Badrakhan 

(Egitto) 
ore 24.00: Bolero, di Claude Lelouch (Francia) 

Sabato 10 ottobre 
ore 9,00: La leggenda dello judo, di Akira Kuro­

sawa -
ore 9,00: Il più bello, di Akira Kurosawa 
ore 16.00: La leggenda dello judo, parte seconda, 

di Akira Kurosawa 
ore 18,00: I discepoli di Ippocrate, di Kasuki 0 -

mori (Giappone) 
ore 21 ,00: Cerimonia di consegna dei Nastri d'Ar­

gento del Sindacato Nazionale Giorna­
listi Cinematografici Italiani e (in ordine 
alfabetico): Mauro Berardi, Pasqualino 
Oe Santis. Ida Di Benedetto. Lello Fa-
brizi. Elio Finestaurì, Carla Fracci. Ma­
rio Garbuglia, Massimo Girotti. Akira 
Kurosawa. Fulvio Lucisano, Ruggero 
Maccari. Riccardo Manau, Mariangela 
Melato, Vittorio Mezzogiorno, Riz Or­
tolani, Francesco Rosi, Ettore Scola, 
Fiorenzo Senese, Piero Tosi, Massimo 
Troisi. Luca Verdone e Ferdinando Zaz­
zera. 

ore 21 .30: Mandato dal cielo, di Yoichi Maeda 
(Giappone) 

ore 24 .00: L'uomo di ferro, di Andrzej Wajda 
(Polonia) 

Domenica 11 ottobre 
ore 9.00: Quelli che camminano sulla coda della 

tigre, di Akira Kurosawa 
ore 9 .00: Nessun rimpianto per la mia giovinez­

za, di Akira Kurosawa 
ore 16.00: Una meravigliosa domenica, di Akira 

Kurosawa 
ore 18,00: L'inchiesta è in corso, di Ashraf Fahmy 

"(Egitto) 
ore 21 .00 : Incontro con Massimo Troisi 
ore 21 ,30: La sfida del samurai, di Akira Kurosa­

wa » 
ore 24 ,00: Alessandria, perché? di Yussef Chain 

•' (Egitto) 
Lunedì 12 ottobre 
ore 9 .00: L'angelo ubriaco, di Akira Kurosawa 
ore 9 .00: Cane arrabbiato, di Akira Kurosawa 
ore 16.00: Il duello silenzioso, di Akira Kurosawa 
ore 18.00: Progetti di un diciannovenne, di Mi-

tsuo Tanagimachi (Giappone) 
ore 21 .00 : Incontro con Anna Procfemer 
ore 21 ,30 : Ascesa verso l'abisso, di Kamal al 

Ciaich (Egitto) 
ore 21 .30: Il superiore, di NJkotaj Kolescev 

(URSS). 
Martedì 13 ottobre 
ore 9 .00: Scandalo, di Akira Kurosawa 
ore 9 ,00: L'idiota, di Akira Kurosawa 
ore 16.00: Rashomon, di Akira Kurosawa 
ore 18.00: Animale di lusso, di Yuso Kawashima 

(Giappone) 

ore 21 ,00: Incontro con Peppino di Capri 
ore 21,30: Al Akmar, di Hecham Abu El Nasr 

(Egitto) 
ore 24.00: Stato di allucinazione, di Ken Russell 

(USA) 

Mercoledì 14 ottobre 
ore 9,00: Vivere, di Akira Kurosawa 
ore 9.00: Vivere nella paura, di Akira Kurosawa 
ore 16.30: Il trono di sangue, di Akira Kurosawa 
ore 18,00: Zigeunerweisen (Melodie zigane) di 

Scijun Suzuki (Giappone) 
ore 21.00: Incontro con Oreste Lionello 
ore 21.30: La vostra attenzione, signori, di Moha-

med Abdel Aziz (Egitto) 
ore 24,00: Amico tra i nemici, di Nikita Mikhatkov 

(URSS) 

Giovedì 15 ottobre 
ore 9.00: I bassifondi, di Akira Kurosawa 
ore 9.00: La fortezza nascosta, di Akira Kurosa­

wa 
ore 16.00: I malvagi dormono in pace, di Akira 

Kurosawa 
ore 18.00: Su e giù per la strada, di Mohamed 

Khan (Egitto) 
ore 21,00: Incontro con Renato Rascel 
ore 21,30: Fiume limaccioso, di Kohei Oguri 

(Giappone) 
ore 24 .00: Lulù. di Maurice Pialat (Francia) 

Venerdì 16 ottobre 
ore 9.00: Sanjuro. dì Akira Kurosawa 
ore 9.00: Anatomia di un rapimento, di Akira 

Kurosawa 
ore 17.00: Tavola rotonda sul Giovane Cinema 

Giapponese 
ore 21 ,00: Incontro con Meme Perlini 
ore 21 .30: Nessun cordoglio per le donne, di 

Henry Barakat (Egitto) 
ore 24 .00: Agente 007 solo per i tuoi occhi, di 

John Glen (USA) 

Sabato 17 ottobre 
ore 9 .00: Kagemusha. di Akira Kurosawa 
ore 16,00: Barbarossa. di Akira Kurosawa 
ore 18.00: Dodes'ka-den, di Akira Kurosawa 
ore 20,30: Consegna dei Premi «Civiltà del Mez­

zogiorno» 
ore 21 .00: Incontro con Enrico Montesano 
ore 21 .30: Derzu Uzala. di Akira Kurosawa 
ore 24 ,00: Fuga perla vittoria, di John Huston 
. _..- (USA)? ^_. * • • - - _ '_.- . 

Domenica 18 ottobre 
ore 20 .30: NAPOU - TEATRO-DI SAN CARLO 

(ripresa diretta della RAI-TV). Cerimo­
nia di chiusura degli Incontri 1 9 8 1 . 
Porgerà il saluto di commiato alle dele­
gazioni Con. Salvatore Armato Asses­
sore Regionale Turismo e Spettacolo. 
Consegna del Premio «Vittorio Oe Si­
ca» ad Akira Kurosawa e dei Premi di 
Selezione ai registi egiziani e giappone­
si. 

Seguirà un concerto dell'Orchestra del Teatro di 
San Carlo, diretto da Daniel Cren, con la parteci­
pazione dell'arpista Nicanor Zabaleta. 
In programma musiche di Weber - «Oberon» • 
Ouverture; Ginastera • Concerto per arpa; Ciajko-
vskij - «Romeo e Giulietta»; Kodàli - Gàlantai tàa-
cok (Danze di Galanta) per orchestra 

PREZZI: Poltrone L. 10.000 - Botteghino del Teatro di San Carlo - Tel. 418266 

Per informazioni: Ente Provinciale Turismo - Tel. (081) 406289 
Centro Congressi Sorrento Palace - Sorrento - Tel. (081 ) 8784141 

RASSEGNE - Cinema cTASSO» - Sorrento 
VI Rassegna Cinema Femminista, organizzato dalle Nemesiache dal 10 al 17 ottobre 1981 - ore 16.00. 
VI Rassegna del film ecologico e naturalistico «La natura, l'uomo e il suo ambiente» organizzato dall'Ente 
Mostra Cinematografica Internazionale dal 14 al 17 ottobre 1981 - ore 10.00. 

-v„-. 
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IDI QUESTA SETTIMANA 
UN SERVIZIO FOTOGRARCO 
SULLO STATISTA SCOMPARSO 

Il futuro 
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